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COMUNE DI FORMIGNANA

Provincia di Ferrara

REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA DISCIPLINA DEL RIMBORSO

DELLE SPESE DI VIAGGIO PER 

MISSIONE DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ del__________

Articolo 1 - Oggetto

Il presente regolamento disciplina la procedura per:

a) il rimborso delle spese di viaggio sostenute dagli Amministratori che risiedono fuori del capoluogo, per la partecipazione ad ognuna delle sedute dei rispettivi organi assembleari ed esecutivi, nonché per la presenza necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle funzioni proprie o delegate. Ai sensi di legge, si intende per "residenza" il luogo in cui la persona ha la dimora abituale (art. 84, III c, TUEL);

b) rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute ed il rimborso forfetario onnicomprensivo delle altre spese per recarsi fuori dall'ambito territoriale del Comune per compiere missioni per conto e nell'interesse di questo Ente (art. 84, I c, TUEL);

c) dotazione di telefono cellulare e personal computer

Articolo 2 - Rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per la partecipazione alle riunioni assembleari e per svolgere le funzioni proprie o delegate

Tutti gli eletti ad organi monocratici o componenti degli organi collegiali, se risiedono fuori del territorio sede dell'Ente, hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute per recarsi dalla loro abitazione alla sede di questo Comune. 

Articolo 3 – Spese di viaggio
Per entrambe le fattispecie di cui alle lettera a) e b) dell’art. 1, gli Amministratori hanno diritto di ottenere il rimborso delle spese per i viaggi compiuti con mezzi pubblici di linea:

a) in treni rapidi, normali, speciali e di lusso: 1a classe, nonché ad un compartimento singolo in carrozze letti, per i viaggi compiuti nottetempo;

b) su navi: 1a classe;

c) su aerei: business class o economy;

d) su altri servizi pubblici di linea.

E' consentito l'uso del taxi e di mezzi noleggiati, quando manchino servizi di linea, ovvero quando, per particolari necessità, si deve raggiungere rapidamente il luogo di destinazione, per i collegamenti con stazioni ferroviarie, autolineee ed aeroporti, raggiungere alberghi, uffici e spostamenti interni alla località di missione. In tal caso è riconosciuto il rimborso della relativa spesa su presentazione di apposita documentazione. 

È altresì ammesso l'uso del mezzo di trasporto di proprietà dell’Amministratore.

Articolo 4 - Documentazione per il rimborso delle spese di viaggio

La documentazione inerente alle spese di viaggio effettivamente sostenute dagli Amministratori, necessaria per ottenerne il rimborso, deve essere presentata in originale.

Tutte le predette spese devono essere documentate con fattura o ricevuta fiscale, debitamente quietanzata e devono riguardare la sola persona dell'Amministratore in missione, non essendo ammesso includere il rimborso delle spese per persone ospiti.

Per i percorsi compiuti con mezzi propri è necessaria ed indispensabile apposita dichiarazione sottoscritta dai singoli Amministratori in cui risultino indicate le date dei singoli viaggi compiuti ed i chilometri percorsi di volta in volta.

Articolo 5 - Rimborsi per i percorsi compiuti con mezzi propri

 I percorsi compiuti con mezzi propri degli Amministratori vengono rimborsati con indennità chilometrica calcolata sulla base delle tariffe ACI per auto a benzina fino alla cilindrata massima di 2000 cc e per auto a gasolio fino alla cilindrata massima di 2500 cc. L'indennità chilometrica verrà liquidata con riferimento agli specifici marca e tipo del veicolo (in produzione e fuori produzione), cilindrata e percorrenza media annua. In ipotesi di cilindrata superiore a quelle sopra previste, si farà riferimento all'indennità chilometrica più elevata (rispettivamente per auto a benzina o a gasolio) per la cilindrata massima ammessa. 
Al rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute dagli Amministratori per recarsi dalla loro abitazione (in caso di residenza fuori del territorio comunale) alla sede di questo Comune, si provvederà con apposita liquidazione amministrativa

Articolo 6 - Missioni che danno diritto al rimborso forfettario

Gli Amministratori di questo Comune che, in ragione del loro mandato, si rechino fuori dall'ambito territoriale del Comune nel quale svolgono l'attività per la quale sono stati eletti compiono missione e conseguentemente hanno diritto di ottenere il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute e al rimborso forfetario onnicomprensivo in conformità a quanto dispone il presente regolamento ed il D.M. 12/02/2009 e ss.mm.ii.

Si definiscono missioni connesse al mandato quelle per le quali esiste un nesso diretto ed immediato tra la missione e gli interessi pubblici oggetto del mandato elettivo.

Articolo 7 - Autorizzazioni

Tutte le missioni dei componenti della Giunta e del Consiglio Comunale devono essere preventivamente autorizzate dal Sindaco.

Qualora sia il Sindaco stesso a doversi recare in missione non è necessaria alcuna preventiva autorizzazione, fermo restando l’obbligo di presentare la documentazione richiesta dall’art. 4.

Articolo 8 - Misura del rimborso per missione sul territorio nazionale  

Agli Amministratori, ai sensi dell’art. 2 del D. M. Interno 12/02/2009 spetta il seguente rimborso forfetario:

a) € 120,00 per giorno di missione con pernottamento

b) € 100,00 per missioni che non superino le 18 ore e che prevedano un pernottamento

c) € 35,00 per missioni di durata non inferiore a 6 ore

d) € 15,00 per missioni di durata inferiore a 6 ore, in luoghi distanti almeno 60 Km. dalla sede di appartenenza

e) € 15,00 per missioni di durata inferiore a 6 ore,  in luoghi distanti meno di 60 Km. dalla sede di appartenenza in presenza di apposita dichiarazione dell’amministratore che attesta l’avvenuta consumazione di un pasto

La durata della missione comprende i tempi occorrenti per il viaggio.

Le misure suddette non sono cumulabili.

Articolo 9 - Misura del rimborso per missione all’estero

Ai sensi del D.M. 12/20/2009, in occasione di missioni fuori del territorio nazionale, le misure di rimborso previste dall’art. 8 possono essere incrementate con atto deliberativo della Giunta fino al 15%.

In mancanza di specifica deliberazione di applicano le medesime misure di cui all’articolo precedente.

Articolo 10 – Assegnazione strumentazione

Al Sindaco, Vicesindaco e assessori può essere assegnato, su richiesta,  il telefono cellulare .

Tali soggetti potranno utilizzarlo nei modi e nei tempi stabiliti dal successivo articolo.

Al Sindaco e agli assessori può essere assegnato, su richiesta, apposito PC portatile dotato di connessione internet.

Articolo 11 – Spese telefoniche

Ciascun amministratore che riceva in dotazione un telefono cellulare potrà farne uso per chiamate di servizio. E’ fatto divieto di farne uso per chiamate di tipo personale, per le quali sarà possibile, su richiesta del soggetto interessato, attivare meccanismi di doppia fatturazione.

La Giunta Comunale individua, all’inizio di ciascun esercizio finanziario e contestualmente all’adozione dello schema di Bilancio di Previsione, lo stanziamento complessivo da destinare al pagamento delle utente di telefonia mobile assegnate agli Amministratori, nonché il limite annuale di spesa sostenibile per ciascuna categoria di utenza.

Analoga individuazione del limite di spesa dovrà essere effettuata con riferimento alle spese derivanti dalla connessione ad internet dei PC assegnati.

Articolo 12 - Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello in cui l'atto deliberativo che lo approva diventa eseguibile a tutti gli effetti.

